
 

Istituto comprensivo n. 15 “Elio Vittorini” 

Via Comunale SS. Annunziata – 98168 Messina 

tel./fax 090 356387 – c.f. 97062170838  

www.icvittorinimessina.edu.it - e-mail: 
meic822001@istruzione.it 

 

		

Linee guida per la valutazione 

dell’ I.C. Elio Vittorini  

A.S. 2021/2022 

	

	
																																																																									PREMESSA  

Con l’avvio dell’ A.S. 20-21, alla luce della recente normativa, in particolare l’OM 172/2020 

(introduzione del giudizio descrittivo alla Primaria) e la L. 92/2019 (introduzione 

dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica), tenendo in considerazione il Piano 

della Didattica Digitale Integrata, è stato rivisto il documento relativo alla scuola primaria 

riguardante il sistema di valutazione dell’Istituto Comprensivo Elio Vittorini di Messina dando 

visibilità ed organicità alle molteplici azioni che determinano il processo di valutazione nella 
scuola. 



Con questo intento la Dirigente Scolastica e i Docenti dell’apposita commissione di lavoro 

hanno rivisto e aggiornato il documento preesistente, condividendo i principi culturali e 

pedagogici e allineandolo alle nuove norme di legge in ordine alle finalità, agli strumenti e 

ai tempi della valutazione. Il presente documento è stato aggiornato per ciò che concerne 

la valutazione del comportamento al Collegio Docenti unitario che lo ha approvato il 
04/11/2021. 

Esso fa parte ed integra gli altri documenti che esplicitano la progettualità della scuola, in 

particolare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa ed è coerente con quanto descritto nel 
Rapporto di Autovalutazione e nel Piano di Miglioramento. 

L’azione valutativa riveste un’importanza strategica per il miglioramento delle proposte 

educative, che hanno come fine ultimo il successo formativo di ciascun alunno attraverso 

l’acquisizione di conoscenze e la maturazione di competenze nella prospettiva di una 
cittadinanza consapevole ed attiva.  

 

PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

➔ Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d'istruzione 
– 2012  

http://www.indicazioninazionali.it/wp-
content/uploads/2018/08/Indicazioni_Annali_Definitivo.pdf  

➔ Indicazioni nazionali e nuovi scenari – 2018  

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Indicazioni+nazionali+e+nuovi+scenari/3234a
b16-1f1d-4f34-99a3-319d892a40f2 

Rappresentano la cornice pedagogica di riferimento di tutti i processi di valutazione attivati 

nel percorso formativo del primo ciclo d’istruzione. 

➔ DECRETO del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 21 della legge n. 
59/1999 

➔ DECRETO LEGISLATIVO 19 febbraio 2004, n.59 (per le parti non abrogate) 

➔ DECRETO del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n.122 Regolamento recante 

coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità 



applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge 1° settembre 2008, n. 

137, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n.169” (per le parti non 

abrogate) 

Costituiscono, per le parti non abrogate, il riferimento del sistema di valutazione degli alunni 
nell’arco del I ciclo di istruzione.  

LEGGE 13 LUGLIO 2015, N. 107: Riforma del sistema nazionale di Istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti. 

● DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 Norme in materia di valutazione e 

certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107 

● DECRETO MINISTERIALE n. 741 del 3.10.2017, relativo alla disciplina dell’esame di stato 

al termine del primo ciclo di istruzione. 

● DECRETO MINISTERIALE n. 742 del 3.10.2017, relativo alla certificazione delle 

competenze 

● Nota ministeriale prot. n. 1865 del 10.10.2017, Indicazioni in merito a valutazione, 
certificazione delle competenze ed esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione 

● Nota ministeriale prot. n. 7885 del 9.05.2018, Indicazioni in merito allo svolgimento degli 

Esami di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione e alla certificazione delle 
competenze. 

● Nota ministeriale prot. n. 5772 del 4.04.2019, Indicazioni in merito allo svolgimento degli 

Esami di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione e alla certificazione delle 

competenze 

● LEGGE 20 AGOSTO 2019, N.92: Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica e Linee Guida, adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019,  

n. 92.  

●	Ordinanza	Ministeriale	n.	172	del	04-12-2020“Valutazione	periodica	e	finale	

degli	apprendimenti	delle	alunne	e	degli	alunni	delle	classi	della	scuola	primaria”	

con Linee Guida, “La formulazione dei giudizi descrittivi nella valutazione periodica e finale  



della scuola “primaria”, allegato A dell’OM 172/2020. 

●	 Nota dipartimentale 2158 del 04-12-2020 recante “Valutazione scuola primaria - 

Trasmissione Ordinanza e Linee guida e indicazioni operative” 

Introducono importanti novità rispetto alla normativa precedente nell’ambito della 

valutazione, della certificazione delle competenze e degli esami di Stato al termine del primo 
ciclo di istruzione. 

																																																														I PRINCIPI 

I principi a cui si ispira l’azione culturale e pedagogica della scuola del I ciclo di istruzione 

trovano il loro fondamento nelle Indicazioni Nazionali per il I ciclo (2012) e nel documento 
“Indicazioni nazionali e nuovi scenari” (2018).  

Il sistema scolastico italiano assume come meta di riferimento verso cui tendere il quadro 

delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo 

e dal Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del 22-05-2018), che delineano i 
traguardi di apprendimento degli alunni rispetto ai seguenti indicatori: 

●	competenza alfabetica funzionale	

●	competenza multilinguistica	

●	competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 

●	competenza digitale 

●	competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

● competenza in materia di cittadinanza 

● competenza imprenditoriale 

● competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.  

                   LE FINALITA’ 

 A tal fine la scuola:   

  ❖  promuove un approccio pedagogico e antropologico che ha cura della 
persona  che apprende;   

  ❖  pone attenzione alla relazione educativa;   



  ❖  adotta metodi didattici capaci di attivare le potenzialità di ogni alunno;   

  ❖  elabora curricoli che individuano campi del sapere, conoscenze e abilità 
ritenuti  indispensabili per lo sviluppo di competenze in una società in continuo 
cambiamento;   

❖   valorizza le relazioni tra le persone e lo scambio tra culture diverse; 

    ❖	elabora, nell’ambito dell’autonomia, strumenti per la valutazione e l’autovalutazione                
degli alunni.   

LA FUNZIONE FORMATIVA 

L’ottica (Linee Guida OM 172/2020) è quella della “valutazione per l’apprendimento, che 

ha carattere formativo poiché le informazioni rilevate sono utilizzate anche per adattare 

l’insegnamento ai bisogni educativi concreti degli alunni e ai loro stili di apprendimento, 

modificando le attività in funzione di ciò che è stato osservato e a partire da ciò che può 

essere valorizzato. 

La valutazione, nella sua funzione formativa, si concentra sul processo e raccoglie un 

insieme di informazioni che contribuiscono a sviluppare nell’alunno un’azione di 

autovalutazione e di orientamento per guidare l’alunno ad esplorare sé stesso, a conoscersi 

nella sua interezza, a riconoscere le proprie capacità ed i propri limiti, a conquistare la 

propria identità e a migliorarsi continuamente. Richiede una forte assunzione di 

responsabilità nella scelta di principi pedagogici coerenti, nell’uso di metodologie rigorose e 

di strumenti validi e attendibili finalizzati alla rilevazione di conoscenze, abilità e 

competenze.  

La valutazione è parte integrante della progettazione, non solo come controllo degli 

apprendimenti, ma come verifica dell’intervento didattico al fine di operare con flessibilità 

sul progetto educativo.  

I processi formativi e la valutazione degli apprendimenti nel D.Lgs. n.62 
del 2017 (I ciclo) e nell’OM 172/2020 (Primaria) 

La valutazione, equa e coerente con le finalità educative e gli obiettivi di apprendimento 

stabiliti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa e nelle programmazioni di classe, ha per 

oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico 

complessivo di ciascun alunno.  



Il dibattito su questo importante compito dell’azione educativa e formativa è stato in questi 

ultimi decenni ampio e aperto alle istanze culturali spesso provenienti dalla scuola stessa, 

tanto che i riferimenti normativi si sono susseguiti nel tempo apportando modifiche al 

sistema di valutazione.  

Attualmente sono due i principali dispositivi normativi che regolano le modalità di 

valutazione nel I ciclo (primaria e secondaria di I grado):  

il D.Lgs n.62 
del 13-04-
2017, con le 
Indicazioni 
del Miur del 
10-10- 2017  

regola le modalità 
valutazione e 
certificazione delle 
competenze nel I ciclo 
ed esami di stato 
(Primaria e Secondaria 
di I grado)  

 

L’art. 1 definisce che l’oggetto della 
valutazione è il processo formativo e i 
risultati di apprendimento delle alunne 
e degli alunni. La valutazione ha finalità 
formativa ed educativa e concorre al 
miglioramento degli apprendimenti e al 
successo formativo degli alunni, 
documenta lo sviluppo dell’identità 
personale e promuove 
l’autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di 
conoscenze, abilità e competenze.  

l'OM n. 172 
del 04-12-
2020 e le 
Linee Guida  

modifica parti del D.Lgs 
62/2917 e regola le 
modalità di valutazione 
della scuola Primaria a 
partire dell’a.s. 2020/21  

  

L’art. 2 afferma che la valutazione degli 
apprendimenti delle alunne e degli 
alunni della scuola primaria, concorre, 
insieme alla valutazione dell’intero 
processo formativo, alla maturazione 
progressiva dei traguardi di 
competenza definiti dalle Indicazioni 
Nazionali ed è coerente con gli obiettivi 
di apprendimento declinati nel curricolo 
di istituto.  

	

		

CHI VALUTA 

La valutazione è coerente con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), con la 

personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il Curricolo.   

È effettuata dai docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità 

con i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei Docenti e definiti nel Piano triennale 

dell’Offerta Formativa.  

La valutazione è concordata collegialmente dai docenti contitolari della classe per la Scuola 



Primaria e dal Consiglio di Classe per la Secondaria di I grado. In relazione all’età e agli 

apprendimenti alle competenze da valutare è possibile coinvolgere direttamente gli stessi 

alunni nel processo di valutazione, utilizzando appositi strumenti di autovalutazione  

 

COSA SI VALUTA 

Si valutano tutte le manifestazioni degli apprendimenti degli alunni e delle alunne, in 

relazione agli obiettivi prefissati nelle varie programmazioni disciplinari e interdisciplinari.  

Gli apprendimenti si manifestano con:  

.   ●  l’acquisizione di conoscenze; sono un insieme di fatti, principi, teorie e 

pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio (Fonte: Raccomandazione del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008) . Le conoscenze si ricavano 

da diversi contenuti disciplinari possono essere di vario tipo:  ➢ fattuale 

(terminologia; informazioni; dati; fatti;) ➢ concettuale (classificazioni; principi;) ➢ 

procedurale (algoritmi; sequenze di azioni;) ➢ metacognitivo (imparare a imparare; 

riflessione sul processo;)  

.   ●  lo sviluppo delle abilità ; la capacità di applicare conoscenze e di utilizzare 

know-how p er portare a termine compiti e risolvere problemi. Nel contesto del 

Quadro europeo delle qualifiche, le abilità sono descritte come cognitive 

(comprendenti l’uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche (comprendenti 

l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti) (Fonte: Raccomandazione del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008)   

.   ●  la maturazione progressiva delle competenze trasversali ; una 

combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti appropriati al contesto ( Fonte: 

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006); 

la comprovata capacità di utilizzare, in situazioni di lavoro, di studio o nello sviluppo 

professionale e personale, un insieme strutturato di conoscenze e di abilità acquisite 

nei contesti di apprendimento formale, non formale o informale (Fonte: D.Lgs. 13/13, 

art. 2, c. 1)  Si valutano, in relazione all’età, rispettando le caratteristiche personali, 

inoltre i comportamenti che gli alunni e le alunne manifestano nell’ambito della 



comunità scolastica, nel loro rapporto con le regole di convivenza generali e quelle 

più specifiche del contesto scolastico, nelle relazioni con i compagni di classe e non, 

con i docenti e altro personale della scuola, in merito al rispetto nei confronti dei beni 

e dei materiali personali e comuni a disposizione.   

 

COME SI VALUTA 

La valutazione è espressa con modalità differenti: per gli alunni di Primaria ( giudizio 
descrittivo ) e quelli di Secondaria di I grado ( voti in decimi ).  

.   ➔  Alunni e alunne della Primaria.  A partire dall’a.s. 2020/21 la 

valutazione periodica e finale è espressa, per ciascuna delle discipline di studio 

previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di 

educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio 
descrittivo riportato nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa della 

valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti.   

.   ➔  Alunni e alunne della Secondaria di I grado.  La valutazione periodica 

e finale degli apprendimenti, compresa quella dell’Esame di Stato, per ciascuna 

delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, è 
espressa con votazione in decimi , finalizzati ad indicare i differenti livelli di 

apprendimento.  Le valutazioni periodiche e finali, sia per Primaria che per 

Secondaria di I grado, sono integrate con ulteriori valutazioni tramite giudizi 
descrittivi :   

la descrizione dei processi formativi; riguardano lo sviluppo culturale, personale e 

sociale dell’alunno.   

la descrizione del livello globale di sviluppo degli apprendimenti; il livello globale 

di sviluppo degli apprendimenti indica la preparazione raggiunta complessivamente 

riguardo alle conoscenze, alle abilità e alle competenze acquisite.   

il giudizio del comportamento ; la valutazione del comportamento si riferisce allo 

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza e viene espressa collegialmente 

dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione.   



Tali valutazioni sono elaborate sulla base di diversi descrittori individuati dalla scuola. 

In particolare per il comportamento si fa riferimento allo Statuto delle studentesse e 

degli studenti, al Patto Educativo di corresponsabilità e ai regolamenti approvati dall’ 

Istituto. Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare iniziative 

finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dei comportamenti positivi e al 

coinvolgimento attivo dei genitori e degli studenti.   

Gli strumenti  Ad integrazione di quanto specificato a pag. 7 , per giungere ad una 

sintesi valutativa ( documento di valutazione) si utilizzano (in itinere, alla fine del I e 

II quadrimestre) strumenti di verifica diversificati e coerenti con gli obiettivi di 
apprendimento previsti nelle programmazioni disciplinari, finalizzati al 

raggiungimento progressivo dei traguardi di sviluppo delle competenze, tracciati dalle 

Indicazioni Nazionali per il curricolo del I ciclo.  Gli strumenti di verifica e valutazione 

sono di diverse sono le tipologie; tenendo conto del loro diverso grado di 

strutturazione, hanno comunque pari valore ai fini della valutazione :   

 
OSSERVAZIONI DIRETTE 

libere  

con rubriche valutative  

analisi   

delle interazioni verbali  

delle argomentazioni scritte      

dei prodotti realizzati    

-  degli esercizi e dei compiti esecutivi semplici   

-  dei compiti di realtà/autentici complessi portati a termine    

prove strutturate (stimolo e risposta chiusi):   

  -  vero/falso   

  -  scelta multipla   

  -  completamento   

  -  corrispondenza   



  -  altre prove: grafiche, tecniche, strumentali e motorie   

 prove semistrutturate scritte (stimolo chiuso, risposta aperta):   

  -  domande strutturate   

  -  riassunti   

  -  testi personali   

  -  saggi brevi (lettera, diario, cronaca, racconto, testo argomentativo...)   

  -  rapporti di ricerca e di progetto  

  prove semistrutturate orali   

  -  intervista, colloquio strutturato e/o libero   

  -  riflessione dialogata   

  -  esposizione degli argomenti di studio   

  -  esposizione di progetti/prodotti realizzati da singoli alunni o gruppi di alunni   

STRUMENTI DI AUTOVALUTAZIONE   

  -  diari di bordo   

  -  questionari   

  -  checklist   

   Queste tipologie di verifica degli apprendimenti e dell’acquisizione di competenze 

possono essere concordate e proposte dai docenti a vari livelli:   

  ●  per classi singole   

  ●  per gruppi di classi   

  ●  per classi parallele  Nel caso delle classi parallele, l’IC Elio Vittorini propone, per 

le discipline di italiano, matematica e inglese prove concordate per tutte le classi 

parallele dell’Istituto al fine di acquisire in modo trasversale dati sugli apprendimenti 

di tutti gli alunni dell’IC, monitorare l’andamento, verificare i punti di forza e 

debolezza, riprogettare le proposte didattiche, la programmazione o rivedere i 

curricoli.    

IL PASSAGGIO DAI VOTI DECIMALI AI GIUDIZI DESCRITTIVI PER LA 
PRIMARIA NELL’A.S. 20/21 



Le istituzioni scolastiche,  

.   -  in riferimento al documento di valutazione, attuano negli aa.ss. 20/21 e 21/22 

 quanto indicato nell’O.M. n. 172 del 04-12-2020;   

.   -  in relazione alla definizione degli strumenti e delle modalità di applicazione, 

in modo progressivo, applicano quanto indicato nelle Linee Guida.   

.   ➔  Dal momento che l’OM è stata emanata già ad a.s. 20/21 inoltrato, nel I 

quadrimestre i docenti della Primaria hanno raccolto, in considerazione degli obiettivi 

delle progettazione disciplinari e interdisciplinari, evidenze e dati relativi agli 

apprendimenti degli alunni, valutandoli utilizzando voti in decimi, nel rispetto dei criteri 

stabiliti dal Collegio Docenti e riportandoli nel Registro Elettronico.   

.   ➔  Il Ministero dell’Istruzione, con Nota Dipartimentale n.2158 del 04-12-2020 

, ha chiarito che le Istituzioni Scolastiche, nel I quadrimestre dell’a.s. 20/21 possono 

correlare i nuovi livelli di apprendimento (avanzato, intermedio, base in via di prima 
acquisizione) direttamente alle discipline e gli insegnanti operare la determinazione 

del livello anche in coerenza con le valutazioni in itinere già effettuate, da 

commisurare comunque rispetto ai descrittori.   

 ➔  Visto che secondo la recente normativa i docenti valutano, per ciascun 

alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento individuati nella 

progettazione annuale e appositamente selezionati come oggetto di valutazione 

periodica e finale, il Collegio docenti dell’IC Vittorini Messina, ha trasposto le 

valutazioni in itinere (in gran parte effettuate attraverso un voto numerico) nei livelli, 

seguendo i seguenti criteri :  1. partendo dalle progettazioni annuali, individuazione 
di obiettivi irrinunciabili per ciascuna disciplina, intesi come descrizioni delle 

manifestazioni dell’apprendimento in modo sufficientemente specifico ed esplicito da 

poter essere osservabili;  2. correlazione dei voti decimali del I quad. (secondo i 

criteri già deliberati in precedenza) ai nuovi livelli di apprendimento.  

SCUOLA PRIMARIA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DELLE DISCIPLINE (O.M. 172 DEL 
04-12-2020)   

 



COMPARAZIONE DEI VOTI CON I NUOVI DESCRITTORI DEI LIVELLI DI 
APPRENDIMENTO  

 
 
 
 
 

   
. VOTI INDICATORI (VOTI)  
. DESCRITTORI DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO  

10  

CONOSCENZE: complete e corrette, con approfondimenti 
personali ABILITA': esecuzione del lavoro precisa e ordinata 
in piena autonomia  

COMPETENZE: applicazione continuativa e rielaborazione 
delle conoscenze in contesti noti e non noti  AVANZATO  

l’alunno porta a 
termine compiti in 
situazioni note e non 
note, mobilitando una 
varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia 
reperite altrove, in 
modo autonomo e con 
continuità.  9  

CONOSCENZE: complete e corrette ABILITA': esecuzione del 
lavoro completa e ordinata in piena 
autonomia COMPETENZE: applicazione continuativa e 
rielaborazione delle conoscenze in contesti noti e non noti  

8  
CONOSCENZE: corrette ABILITA': esecuzione del lavoro 
corretta e ordinata, generalmente in 
autonomia COMPETENZE: applicazione continuativa e 
rielaborazione delle conoscenze in contesti noti  

INTERMEDIO 

l’alunno porta a 
termine compiti in 
situazioni note in 
modo autonomo e 
continuo; risolve 
compiti in situazioni 
non note utilizzando le 
risorse fornite dal 
docente o reperite 
altrove, anche se in 
modo discontinuo e 
non del tutto 
autonomo.  

7  
CONOSCENZE: corrette e strutturate per nuclei fondamentali 
ABILITA': esecuzione del lavoro corretta, generalmente in 
autonomia COMPETENZE: applicazione generalmente 
continuativa e rielaborazione delle conoscenze in contesti noti  

6  

CONOSCENZE: parziali e strutturate per nuclei fondamentali 
ABILITA': esecuzione del lavoro parzialmente corretta, non 
sempre in autonomia COMPETENZE: applicazione 
generalmente continuativa e rielaborazione delle conoscenze 
in contesti noti  

BASE  

l’alunno porta a 
termine compiti solo in 
situazioni note e 
utilizzando le risorse 
fornite dal docente, sia 
in modo autonomo ma 
discontinuo, sia in 
modo non autonomo, 
ma con continuità.  

5  
CONOSCENZE: parziali e non ancora strutturate per nuclei 
fondamentali ABILITA': esecuzione del lavoro parzialmente 
in autonomia COMPETENZE: applicazione e rielaborazione 
delle conoscenze guidata  IN VIA DI PRIMA   .  

ACQUISIZIONE  

l’alunno porta a 
termine compiti solo in 
situazioni note e 
unicamente con il 
supporto del docente e 
di risorse fornite 
appositamente.  4  CONOSCENZE: essenziali e non ancora strutturate per nuclei 

fondamentali ABILITA': esecuzione del lavoro non in 
autonomia COMPETENZE: applicazione e rielaborazione delle 



dalla 4^  conoscenze guidata  

   

la trasposizione dei voti ai giudizi non è un semplice automatismo 

in quanto ciascun docente, nel confronto costante e collegiale del modulo di classe, 
considera complessivamente e in modo integrato:  

.   ●  l’insieme delle valutazioni decimali a disposizione del periodo del I 
quadrimestre;   

.   ●  la modalità di lavoro dell’alunno nelle diverse situazioni, ossia le dimensioni 
che sono alla base dei livelli:  A. l’autonomia  

la tipologia della situazione (nota o non nota)   

le risorse mobilitate per portare a termine il compito.   

.   D. la continuità nella manifestazione dell'apprendimento.   

.   ●  la progressione positiva degli apprendimenti.   

.   ●  gli eventuali periodi di didattica a distanza a causa di quarantena 
 fiduciario/obbligatoria   

Il giudizio descrittivo non è riducibile alla semplice sommatoria degli esiti ottenuti in 
occasione di singole attività valutative, in quanto è sottoposto al discernimento 

autonomo del team docenti che valuta le risultanze e le evidenze disponibili, considerando 

complessivamente il percorso formativo dell’alunno, la progressione positiva, la costanza 

dimostrata, piuttosto che la capacità di recuperare fragilità e lacune, nonché eventuali 

situazioni di particolare fragilità personale, socio-economica, familiare, la presenza o meno 

di strumenti adeguati alle richieste fatte, l’opportunità di avere supporti o meno e la 

situazione emergenziale.  

Allo stesso modo si valutano i processi formativi trasversali e il comportamento.   

PROCESSI FORMATIVI  TRASVERSALI PRIMARIA:  

• Sviluppo culturale, personale dell’alunno.  

• Collaborazione e relazione  

• Motivazione e partecipazione  

• Attenzione  

• Autonomia, modalità di lavoro, metodo di studio e impegno. (presente nella tabella 

excel)  



 

La valutazione del comportamento 

La scuola permane il luogo privilegiato in cui l’alunno è chiamato a rapportarsi con gli altri e 

a maturare la propria socialità in un ambiente accogliente e rispettoso delle persone, dei 

ruoli e degli spazi di lavoro.  

Insieme agli altri ogni alunno sviluppa la propria identità, apprende, impara a riconoscere 

diritti e doveri, si assume delle responsabilità.  

L’azione formativa della scuola promuove con gradualità l’assunzione di comportamenti 

corretti in ogni situazione d’apprendimento attraverso il riconoscimento e l’adozione di 

regole, che garantiscono un clima sereno in cui ognuno possa sentirsi ascoltato, rispettato 

e valorizzato.  

La formazione sociale ed etica richiede la condivisione di valori da parte di tutte le 

componenti coinvolte: la scuola, la famiglia e l’alunno stesso.  

La valutazione del comportamento degli alunni ha come riferimenti il Regolamento 

dell’Istituto (capitolo V Diritti e Doveri degli Alunni), il Regolamento di Disciplina, lo Statuto 

delle Studentesse e degli Studenti e il Patto di Corresponsabilità.  

Nella scheda di valutazione quadrimestrale il giudizio sul comportamento, concordato 

collegialmente dai docenti, considera i livelli raggiunti rispetto a tre indicatori principali:  

.   ●  il rispetto delle persone   

.   ●  il rispetto delle strutture, degli spazi e dei materiali   

.   ●  il rispetto delle regole della scuola (compiti, consegne, ruoli, puntualità...)   

.   

I GIUDIZI DESCRITTIVI SONO COSI ESPRESSI:  

• OTTIMO  

• DISTINTO  

• BUONO   

• SUFFICIENTE   

• NON ACCETTABILE.  (presente nella tabella excel) 



  

 

Rilevare, valutare e certificare le competenze 

Al termine della classe quinta della Scuola Primaria e della classe terza della Scuola 

Secondaria di I grado i docenti redigono la Certificazione delle Competenze sui 

modelli in vigore con Decreto Ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742.  

Esse rispondono alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 

dell’Unione Europea del 28 aprile 2008, che definiscono il Quadro europeo delle qualifiche 

per l’apprendimento permanente.  

La competenza è la capacità dello studente di mettere in gioco, in contesti nuovi 
e reali, tutte le risorse di cui dispone, dalle conoscenze ed abilità a capacità 
organizzative, relazionali ed emotive al fine di trovare soluzioni a situazioni 
problematiche.  

Il primo compito della scuola è quello di creare i contesti di apprendimento adatti 

allo sviluppo di un’ampia gamma di risorse e allenare gli studenti a combinarle.  

Le competenze si sviluppano e trovano le proprie basi nelle conoscenze e abilità 
presenti nelle discipline.  

La “certificazione delle competenze”, che accompagna il documento di valutazione degli 

apprendimenti e del comportamento degli alunni, rappresenta un atto educativo legato ad 

un processo di lunga durata e aggiunge informazioni utili in senso qualitativo in quanto 

descrive i risultati del processo formativo, quinquennale e triennale, anche in vista della 

ulteriore certificazione delle competenze al termine dell’obbligo di istruzione del secondo 

ciclo. Tale operazione, pertanto, piuttosto che come semplice trasposizione degli esiti degli 

apprendimenti disciplinari, va intesa come valutazione complessiva in ordine alla capacità 

degli allievi di utilizzare i saperi acquisiti per affrontare compiti e problemi, complessi e nuovi, 

reali o simulati” (Linee guida per la certificazione delle competenze nel primo ciclo di 

istruzione).  

Valutare le competenze significa descrivere come un alunno ha affrontato situazioni di 

realtà proposte, come ha gestito una situazione che non richiede una semplice risposta 

già attesa, come ha fatto uso delle conoscenze che ha acquisito e come ha esercitato le 



sue abilità personali per far fronte ad un contesto problematico, complesso e stimolante. 

La valutazione delle competenze tiene conto non solo degli aspetti quantitativi ma anche 

qualitativi, non solo del “quanto è stato fatto”, ma anche del “come è stato fatto”.  

Per valutare le competenze, i docenti tengono conto delle Indicazioni Nazionali che 

rappresentano il quadro di riferimento normativo per la progettazione curricolare delle 

scuole e che delineano il profilo delle competenze al termine del I ciclo d’istruzione.  

Ogni scuola predispone il curricolo verticale d’istituto. In esso sono contenuti i traguardi 

per lo sviluppo delle competenze e gli obiettivi specifici per ogni disciplina.  

 

La caratteristica principale del curricolo d’Istituto è quella di svilupparsi verticalmente, 

ipotizzando un processo formativo che coinvolge il bambino dai 3 anni, all’ingresso della 

scuola dell’infanzia, fino ai 14, al termine della scuola Secondaria di I grado, delineando il 

profilo dello studente al termine del I ciclo d’istruzione.  

Infine, a partire dal curricolo d’istituto, i docenti stendono le proprie progettazioni disciplinari, 

individuano le esperienze di apprendimento più significative e le strategie più idonee, con 

attenzione all’integrazione fra le discipline.  

La valutazione delle competenze presuppone la progettazione e condivisione da parte del 

team/Consiglio di classe di Unità di Apprendimento (UdA) disciplinari e interdisciplinari.   

 

La progettazione delle UdA  

La progettazione delle UdA prevede:  

.   ●  l ’analisi dei bisogni del gruppo classe;   

.   ●  l’individuazione e realizzazione di un compito unitario che porta gli 

studenti  a fare esperienza di risoluzione di problemi e gestione di situazioni di vita 

reale  usando le conoscenze acquisite e le abilità maturate;   

.   ●  l’ osservazione e l’analisi di comportamenti, riflessioni, soluzioni e 
 prodotti degli studenti con l’utilizzo di una rubrica valutativa nella quale siano 

 presenti descrittori specifici per ciascun livello raggiunto;   



.   ●  la chiara definizione dei livelli di padronanza raggiunti dagli studenti 

affinché  siano comprensibili sia da questi ultimi sia dalle famiglie;   

.   ●  un’ autovalutazione da parte degli studenti sul percorso da loro stessi 

svolto.   

 

 

La valutazione dell’Insegnamento della Religione Cattolica 

La scuola italiana garantisce la scelta di poter avvalersi dell’insegnamento della religione 

cattolica (art. 309 del D.Lgs 297/1994).  

La valutazione, sia per la Primaria che per la Secondaria di I grado , è resa su nota 
distinta con un giudizio sintetico riguardante l’interesse manifestato e i livelli di 
apprendimento conseguiti.  

Ogni giudizio fa pertanto riferimento a dei descrittori che lo determinano, evidenziando sia 

l’aspetto formativo della disciplina, in particolare la disponibilità all’ascolto e al dialogo, sia 

le conoscenze acquisite.  

I giudizi per l’Insegnamento della Religione Cattolica, sono i seguenti :  

OTTIMO  

DISTINTO  

BUONO   

SUFFICIENTE 

NON SUFFICIENTE ( presenti nella tabella in excel) 

La valutazione dell’Attività Alternativa alla Religione Cattolica. 

Nel rispetto della libertà di coscienza e della responsabilità educativa dei genitori, è garantito 

a ciascuno, nelle scuole di ogni ordine e grado, il diritto di scegliere se avvalersi o non 

avvalersi dell'insegnamento della religione cattolica (art.310 del D.lgs.297/1994).  

La scuola garantisce in alternativa alla religione altre opportunità formative per l’intero anno 

scolastico.  



Le famiglie sono chiamate a scegliere tra le seguenti opzioni, in ordine di priorità:  

.   ●  attività didattiche e formative specifiche (con docente di alternativa)   

.   ●  attività di studio e/o ricerca individuali con assistenza di personale docente  

(in  una classe parallela o altra classe)   

.   ●  non frequenza nelle ore di insegnamento della religione cattolica (prevista 

 l’entrata posticipata o l’uscita anticipata)  La valutazione dell’Attività Alternativa 
all’Insegnamento della Religione cattolica, sia per la Primaria che per la 
Secondaria di I grado, svolta con un docente, è resa su nota distinta con un 
giudizio sintetico riguardante l’interesse manifestato e i livelli di 
apprendimento conseguiti.    

GIUDIZI: 

- OTTIMO  

- DISTINTO  

- BUONO  

- SUFFICIENTE  

- NON SUFFICIENTE 

 

ED. CIVICA  

La legge del 20 agosto 2019, n. 92 ha introdotto l’insegnamento scolastico 
dell’educazione civica ponendola al centro della mission delle istituzioni scolastiche di ogni 
ordine e grado. La novità risiede nella nuova prospettiva in cui la normativa pone tale 
disciplina. Essa, secondo lo spirito della legge, deve fungere da collante alle varie discipline 
nei confronti delle quali si pone in modo trasversale, anche in ragione della pluralità degli 
obiettivi di apprendimento non ascrivibili ad una singola disciplina o relegati alla mera 
trasmissione di conoscenze. La novità principale declinata dalla circolare n. 92 riguarda la 
scuola primaria e secondaria dove l’ora settimanale da dedicare alla disciplina deve essere 
inserita nell’attuale monte ore obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti;  

1) È impartito nella scuola primaria e secondaria di primo grado in contitolarità da 
docenti della classe;  

2) È valutato in decimi nella scuola secondaria di primo grado dal coordinatore che 
formulerà il giudizio acquisendo elementi conoscitivi dagli altri docenti interessati 
all’insegnamento.  

3) E’ valutato nella scuola primaria  secondo la recente normativa O.M.172/20. 



Il docente cui sono stati affidati i compiti di coordinamento acquisisce dai docenti della 
scuola d’infanzia, di interclasse nella scuola primaria e di classe nella scuola secondaria di 
primo grado, gli elementi conoscitivi. Questi posso essere desunti sia da prove già previste 
sia attraverso la valutazione della partecipazione alle attività progettuali e di potenziamento 
dell’offerta formativa. Sulla base di tali informazioni, il docente propone il giudizio o il voto in 
decimi da assegnare all’insegnamento di educazione civica.  

 

 

 

PROVE INVALSI 
 

L’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema di Istruzione (INVALSI) è l’ente di ricerca 

accreditato dal Ministero della Pubblica Istruzione per la rilevazione dei risultati di 

apprendimento e degli esiti formativi delle Scuole su tutto il territorio nazionale. Nel rispetto 

della normativa vigente predispone strumenti di rilevazione e criteri di lettura dei risultati per 

le singole istituzioni scolastiche, al fine di poter avere un confronto con il dato nazionale, 

regionale e, per il nostro Istituto, con l’area del nord ovest.  

Le prove INVALSI non costituiscono elemento di valutazione interna degli alunni (non 
fanno media con le valutazioni della scheda del I e II quadrimestre) e non concorrono 
al voto finale dell’Esame di Stato della classe III della Secondaria.  

I risultati complessivi dell’Istituto sono oggetto di analisi da parte della Commissione 

Valutazione e Autovalutazione e in modo più specifico dai docenti delle classi interessate 

dalla rilevazione per una lettura e interpretazione dei dati volti al miglioramento delle azioni 

educative, metodologiche e didattiche della scuola.  

Il trend del nostro Istituto si è mantenuto positivo in tutte le rilevazioni precedenti.  

Il Decreto Legislativo n. 62 del 13.04.2017 all’articolo 4 conferma la funzione delle prove 

Invalsi: “Le rilevazioni degli apprendimenti contribuiscono al processo di autovalutazione 

delle istituzioni scolastiche e forniscono strumenti utili al progressivo miglioramento 

dell’efficacia dell’azione didattica”.  

  
CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

SCUOLA PRIMARIA   



  

VALIDAZIONE ANNO SCOLASTICO 

Le disposizioni prevedono che :  “ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello  

 relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascun studente  

 è richiesta la frequenza di almeno tre quarti  dell’orario annuale personalizzato”.         

La valutazione degli apprendimenti acquisiti e del comportamento dell'alunno, nonché le 

decisioni relative alla promozione alla classe successiva, vengono adottate collegialmente 

dai docenti contitolari della classe. La valutazione è integrata dalla descrizione del processo 

e del livello globale di sviluppo di sviluppo degli apprendimenti raggiunto.  

I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all’unanimità , possono 

non ammettere l’alunna o l’alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e 

comprovati da specifica motivazione . Il Collegio dei Docenti, in considerazione della 

recente normativa (OM 172/2020) ha revisionato i criteri precedentemente deliberati e 

stabilisce che, la presenza di livelli in via di prima acquisizione per la maggior parte delle 

discipline del curriculo, il non accettabile in uno o più indicatori dei processi formativi e il non 

sempre accettabile in uno o più indicatori del giudizio di comportamento può condurre alla 

non ammissione alla classe successiva. I docenti di classe, pertanto, mantenendo 

costantemente informate le famiglie, esamineranno e valuteranno quelle situazioni, relative 

ai singoli alunni, che evidenziano particolari criticità e procederanno alla relativa delibera 

finale dell’eventuale non ammissione alla classe successiva, debitamente motivata 
considerando complessivamente tutti i precedenti criteri.  

  

L’INCLUSIONE SCOLASTICA 

L'inclusione scolastica riguarda tutti gli alunni , risponde ai differenti bisogni educativi e 

si realizza attraverso strategie educative e didattiche finalizzate allo sviluppo delle 

potenzialità di ciascuno. L’AZIONE QUOTIDIANA DELLA SCUOLA è quella di creare una 

personalizzazione del percorso formativo dell’alunno, un percorso “su misura” per realizzare 

pienamente le potenzialità di ciascuno.  

L’azione inclusiva della scuola si rivolge a tutti gli alunni e alunne con disabilità , con DSA 
(Disturbo Specifico di Apprendimento) e con BES (Bisogno Educativo Speciale) al fine di 

promuovere e garantire il diritto all'educazione, all'istruzione e alla formazione. L’inclusione 



si attua e si valuta attraverso la stesura di specifici documenti:  

- Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) , per alunni con disabilità certificata ai sensi 

della L.104/92; - Piano Educativo Personalizzato (P.D.P.) , per alunni con DSA certificato 

ai sensi della L.170/2010, e per alunni con BES, secondo quanto prescritto dalla C.M. n.8 

del 6 marzo 2013.  

Questi documenti hanno lo scopo di definire, monitorare e documentare collegialmente le 

strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti.  

 

 


